
MARIA SANTISSIMA 
ASSUNTA IN CIELO 

 
 Il culto dei martiri e dei confessori della 

fede si è affermato molto presto nella storia 
della Chiesa, a partire dai santi Apostoli e dai 
Padri della Chiesa. Quello della Vergine è sor-
to più tardi, forse anche a causa della discre-
zione dei vangeli riguardo a Maria. Ma a leg-
gere con attenzione quanto essi scrivono 
comprendiamo come l’attenzione alla Madre 
di Gesù fosse ben viva fin dall’inizio. Il Nuovo 
testamento non parla più di lei dopo la Pen-
tecoste. Tuttavia abbiamo documentazione di 
preghiere rivolte a Maria già nel secondo se-
colo cristiano. 

Il terzo concilio ecumenico (celebrato a 
Efeso nel 431) darà un nuovo e forte impulso 
alla devozione mariana, decretando che Ma-
ria è veramente «Madre di Dio», o se si buo-
le, Madre del Figlio di Dio, che è Dio come il 
Padre. Subito dopo le vengono dedicate mol-
te chiese, a cominciare da quella di Santa Ma-
ria Maggiore, fatta costruire a Roma dal papa 
Sisto III (432-440). 

L'origine della festa dell'Assunzione va cer-
cata nel protovangelo di Giacomo, un vangelo 
“apocrifo” che testimonia della devozione del 
secondo secolo. Verso la fine del V secolo, il 
15 agosto, si celebrava una festa nella basilica 
eretta al Getsemani, poiché non lontano la 
tradizione indicava la tomba della Vergine. Si 
trattava quindi della «dormizione» della Ma-
dre di Dio e del suo ingresso nella gloria.  

L'imperatore Maurizio (539-602) estese la 
festa in tutto l'impero d'Oriente. A Roma si 

conosce, a partire dal VI secolo, una festa 
mariana di carattere generale fissata al l gen-
naio Maria Madre di Dio). Verso il 660, si 
adotta la data del 15 agosto. Sotto il pontifi-
cato di Sergio, di origine siriana (687-702), la 
festa viene detta «la Dormizione» della Ma-
donna. Il termine «Assunzione» compare ver-
so il 770.  

La Santa Sede si è limitata a gestire, in uno 
spirito di grande apertura, l'espressione litur-
gica della pietà mariana: il «Calendario roma-
no», in uso fino al 1 gennaio 1970, contava 
non meno di 19 feste della Vergine.  

Con la definizione dell'Immacolata Conce-
zione di Maria da parte di Pio IX (8 dicembre 
1854) e quella della sua Assunzione al cielo 
da parte di Pio XII (1° novembre 1950), il ma-
gistero romano ha mostrato un maggiore im-
pegno in questo campo. Infine, il Messale di 
Paolo VI (1969) ha collegato le feste della 
Vergine alle altre feste dell’anno liturgico. 

Maria, perfetta serva del Signore e Madre 
di Dio, la prima dei salvati, è stata anche la 
prima ad essere associata alla gloria del suo 
Figlio. 
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PARROCCHIA NOTIZIE                         15 AGOSTO 2021 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  16 AL 22 AGOSTO 

 
 

Lunedì 16, Palse ore 8.00 
BALDO EGIDIO E DRIGO LETIZIA. 
Martedì  17, S. Giuseppe  ore 19.00 
PASUT ERMES E GELINDO. 
Mercoledì 18, Palse ore 8.00 
SALAMON PIERINA. 
Giovedì 19, Pieve ore 19.00 
MARIN ANTONIO. 
MORO RODOLFO. 
Venerdì 20, Palse ore 8.00 
FABBRO MARIA E BOSCARIOL MARIO. 
Sabato 21, Palse ore 19.00 
SIST ANGELO E MARIA. 
SGORLON SANTINA. 
DE FILIPPI GIUSEPPE. 
PUP ERNESTO (VIA BRUNIS). 
 
Domenica 22 AGOSTO, XXI DOMENICA 
T.O. 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
BOSCARIOL ARCANGELO ED ELISA. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
RAGOGNA CECILIA. 
GRATTON ENRICO. 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
SALAMON ANGELO E CARMELA. 
DELLA TOFFOLA ANGELO. 
DELLA TOFFOLA ANGELO, DOMENICA E 
CATERINA. 
Palse ore 11.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 

BISCONTIN ANNA MARIA E MORAS 
LUIGI. 

PREFAZIO DELLA FESTA DELL’ASSUNZIONE  
DI MARIA SANTISSIMA AL CIELO 
 
È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
Oggi la Vergine Maria, Madre di Dio,  
è stata assunta in cielo. 
Segno di sicura speranza e consolazione  
per il popolo pellegrino sulla terra, 
risplende come primizia  
e immagine della Chiesa, 
chiamata alla gloria. 
Tu non hai voluto che conoscesse  
la corruzione del sepolcro 
colei che in modo ineffabile 
ha generato nella carne il tuo Figlio,  
autore della vita. 
E noi, uniti ai cori degli angeli, 
cantiamo con gioia  
l’inno della tua lode. 
 
ORAZIONE 
 
Dio onnipotente ed eterno,  
che hai innalzato alla gloria del cielo  
in corpo e anima  
l’immacolata Vergine Maria,  
Madre del tuo Figlio,  
fa’ che viviamo in questo mondo  
costantemente rivolti ai beni eterni,  
per condividere la sua stessa gloria.  
 
 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
 Indossare la mascherina. 
 Osservare la distanza prescritta. 
 Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
 Se 37,5° o in contatto recente con malati di Co-

vid , non partecipare. 


